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AREA FINANZIARIA – UFFICIO RAGIONERIA 
 

D E T E R M I N A Z I O N E           N. 12 
 

Oggetto: Rimborso IMU anno 2013 per errato versamento. 
 
L’anno DUEMILADICIANNOVE il giorno 16 del mese di Settembre nell’Ufficio Finanziario del 
Comune suddetto,  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
Premesso atto che con decreto del Sindaco n. 03 in data 01.06.2015, è stata attribuita alla 
sottoscritta la responsabilità del servizio finanziario; 

 
Considerato che è pervenuta a questo Ente un’istanza di rimborso, sollecitata con Pec, acquisita 
al prot. n° 1437 del 09-09-2019,  da parte del Sig. Casolla Ivano C.F. CSLVNI55D28H612U, legale 
rappresentante della ditta Arcopool Srl, con sede legale ad Arco (Tn), C.F. e partita IVA 
02114840222, relativa a tributi comunali (Tari 2013), versati con mod. F/24 nel quale 
erroneamente è stato inserito il codice ente (A272) Comune di Andali diverso da quello a cui erano 
destinati (A372) Comune di Arco (Tn), per un importo complessivo di € 302,50; 
Considerato, inoltre, che da opportune verifiche è stata riscontrata la legittimità della suddetta 
richiesta; 
Vista la L. 27 dicembre 2006, n. 296 e in particolare l’art. 1 comma 164 che così stabilisce: “il 
rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine 
di cinque anni da giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla 
restituzione. L’Ente locale provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza”; 
Viste le copie dei mod. F/24 allegati alla suddetta richiesta di rimborso, dalla quali si riscontra 
effettivamente che il contribuente ha versato la suddetta somma a questo Ente; 
Accertato che la somma è stata incassata dal Comune con riversamento dell’Agenzia delle 
Entrate e che quindi l’istanza su citata va accolta per procedere al relativo rimborso; 
Ritenuto opportuno dover procedere al rimborso delle somme erroneamente versate per non 
incorrere in un contenzioso che vedrebbe il Comune soccombere con ulteriore aggravio di spesa; 
RITENUTO, pertanto, di dover procedere al rimborso della somma versata in eccedenza;  

 
VISTI: 
 Il Testo Unico degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 Lo Statuto del Comune approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 28 del 07.08.2008;   
 Il Regolamento di contabilità dell’Ente approvato con delibera di C.C. n° 23 del 2002; 
 Il Regolamento per la fornitura e l’esecuzione dei lavori in economia; 
 L’art. 183, comma 9 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 che disciplina le procedure di assunzione delle prenotazioni e 

degli impegni di spesa;  
 L’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000, che disciplina l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante 

la copertura finanziaria.  
 

 
D E T E R M I N A 



 
1. che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
2. di prendere atto della richiesta pervenuta da parte del Sig. Casolla Ivano C.F. 

CSLVNI55D28H612U, legale rappresentante della ditta Arcopool Srl, con sede ad Arco 
(Tn) C.F. e partita IVA 02114840222, relativa a Tari 2013, versata con mod. F/24 nel quale 
erroneamente è stato inserito un codice ente (A272) Comune di Andali diverso da quello a 
cui erano destinati (A372) Comune di Arco (Tn) per un importo complessivo di € 302,50; 

3. di imputare tale somma sul capitolo 2157 – del bilancio del corrente esercizio finanziario di 
cui all'impegno n. 2018/241-1; 

4. di liquidare la somma complessiva di € 302,50 per rimborso di somme non dovute, a favore 
della ditta Arcopool Srl, per un importo complessivo di € 302,50, da riversare direttamente 
al comune di  Arco (Tn) creditore della somma in questione; 

5. di dare atto che il presente provvedimento: 
 E' rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete internet ai sensi del decreto legislativo 14 
 Evidenzia il fine e l’oggetto che si intende perseguire; 

       E’ esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura                
finanziaria; 
Va comunicata, per conoscenza, alle strutture preposte al controllo di gestione, per le funzioni di 
sorveglianza e controllo; 
Ai fini della pubblicità sugli atti e della trasparenza amministrativa, sarà esposta all’Albo Pretorio del 
Comune e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 

Andali, lì 16-09-2019                                                            IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
       Dott.ssa Rosalba Ciampa 
 

 

 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 
Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai 
sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui 
controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell’ente, osservato: …………………………………………………………………………….…………. 
 rilascia: 
x PARERE FAVOREVOLE 

 PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte; 

Data   16-09-2019    

Il Responsabile del servizio finanziario 
Dott.ssa Rosalba Ciampa  

 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 
Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della spesa in 
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di 
realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l’assunzione dei seguenti impegni contabili, 
regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

Impegno Data Importo Intervento/Capitolo Esercizio 

2018/241-1 16-09-2019     € 302,50  0104109/2157 2019 

 

Data 16-09-2019    

Il Responsabile del servizio finanziario 
Dott.ssa Rosalba Ciampa 

 
 

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi 
dell'art. 151, comma 4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 


